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Il percorso di conoscenza, studio e valorizzazione del Patrimonio Artistico di Vigevano e del suo Territorio, avviato attraverso le precedenti mostre sull’arte Otto e Novecentesca, giunge a un importante momento con questa mostra che si inserisce in un progetto che impegnerà l’Amministrazione Comunale fino al 2010.

“Splendori di corte” indaga e approfondisce i legami tra Vigevano e la Signoria Sforzesca che ha dato alla città quello splendore che ancora oggi possiamo ammirare. 

Gli studiosi che hanno collaborato alla progettazione scientifica del percorso storico e artistico dell’esposizione hanno focalizzato l’attenzione (partendo dallo studio storico del periodo attraverso documenti d’archivio) sugli artisti che gravitavano a corte sia a Vigevano sia nel territorio limitrofo; accanto all’analisi scientifica delle opere d’arte in mostra sono stati avviati studi approfonditi su testimonianze artistiche d’epoca rinascimentale ancora oggi presenti nelle antiche pievi o cappelle dei piccoli borghi della Lomellina.

La ricognizione sul territorio ha portato alla riscoperta di interi cicli d’affreschi inediti e all’attribuzione di alcuni di essi a importanti artisti rinascimentali. 

Le sezioni tematiche in cui è suddivisa la mostra, in un percorso espositivo di grande suggestione, vogliono concentrare l’interesse dello spettatore sulle diverse forme d’arte apprezzate e richieste dal gusto del tempo; sono presentate opere lignee per lo più collegate all’arte sacra, opere pittoriche e strappi d’affresco, manufatti e un significativo e raro nucleo di codici miniati, commissionati da e per i componenti della famiglia ducale per la devozione privata, uno dei quali proveniente da Madrid.

Peculiarità della mostra è la presentazione al pubblico di opere fino ad ora poco conosciute, di nuove attribuzioni e di restauri di alcuni pezzi di grande importanza artistica e storica provenienti da alcune Chiese del territorio, presentate accanto a opere provenienti dai più importanti Musei italiani.

Il percorso espositivo prevede, a completezza, anche la visita del Museo del Tesoro del Duomo costituito dalla donazione di Francesco II Sforza alla Città, di fatto una sezione staccata della mostra, dove si possono ammirare autentici capolavori, come la Pace, considerata un vertice dell’arte orafa milanese del primo Cinquecento, il nucleo di arazzi fiamminghi più importante che ci sia in Italia dopo quello di Trento e le tavole raffiguranti il Ciclo della Passione del pittore cinquecentesco nato a Vigevano Bernardino Ferrari, del quale sono presenti importanti opere che ne testimoniano la grandezza artistica. 

Oltre all’alto livello della mostra è da apprezzare la prestigiosa pubblicazione edita da Skira, ottimo strumento di lettura del percorso espositivo, denso di contributi scientifici dei più autorevoli studiosi dell’epoca rinascimentale.

Molti sono, in conclusione, i sinceri ringraziamenti che vogliamo rivolgere, personalmente e a nome di tutta l’Amministrazione Comunale, innanzitutto ai numerosi Musei e a tutti i Prestatori che hanno concesso le opere che il pubblico può ammirare nelle sale del nostro meraviglioso Castello, ai funzionari del Comune di Vigevano e dell’Istituzione Cultura che, con la solita passione e professionalità, si sono dedicati all’organizzazione di questa mostra e agli Sponsor che hanno creduto e sostenuto questa impresa con generosità. 

Un ringraziamento particolarmente sentito e doveroso va ad Antonio Prati, che ha guidato l’Istituzione Cultura fino a pochi mesi fa e ha fortemente creduto nel progetto coraggioso e complesso di questa mostra. 

Vigevano, 3 ottobre 2009
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